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ANALISI E VALUTAZIONE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99. 
 
In particolare si è fatto riferimento al: 
 - Guida pratica Direttiva agenti 98/24/CE (Giugno 2005), "linee direttrici pratiche di carattere non obbligatorio sulla 

protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi connessi con gli agenti chimici sul lavoro (articoli 3, 4, 5, 
6 e punto 1 dell'allegato II della direttiva 98/24/CE)" elaborate dalla Commissione europea (DG Occupazione, affari sociali e 
pari opportunità - Unità F4); 

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 
n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
 
Premessa 
 
In alternativa ad una valutazione dettagliata del rischio è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio 
basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare il modello di valutazione del rischio adottato, applicato specificamente ai rischi associati allo stoccaggio e all'utilizzo di 
agenti chimici pericolosi, è una procedura di analisi che si incentra sul danno atteso e non sul danno massimo e include e sviluppa 
l'esperienza di applicazione di metodologie semplificate, basate sulla stima della probabilità di materializzazione della situazione di 
pericolo esaminata, sulla frequenza di esposizione alla stessa e sulle conseguenze normalmente attese nell'ipotesi di una sua effettiva 
materializzazione. 
La metodologia proposta consente di quantificare l'entità dei rischi esistenti e, di conseguenza, definire razionalmente una gerarchia 
di priorità per la loro correzione. A tale proposito, si parte dall'individuazione delle carenze esistenti in relazione agli agenti chimici 
pericolosi. Tali carenze o inadempienze vengono messe in relazione con le Frasi H e/o EUH assegnate ai diversi agenti chimici 
pericolosi che intervengono, ottenendosi in questo modo il livello di pericolosità oggettiva (LPO) della situazione. In seguito, si 
definisce il livello di esposizione in base al livello di pericolosità identificato e, tenendo conto della gravità attesa delle conseguenze, 
si valuta il rischio, ottenendo il livello di rischio stimato per la situazione considerata. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio basso per la sicurezza". Se, però, a seguito della 
valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 
tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
 
Livello di rischio (LR) 
 
Il Livello di Rischio (LR) è determinato come prodotto di tre variabili: 
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LR = LPO x LE x LC (1) 

 
dove, LR è il livello di rischio, LPO è il livello di pericolosità oggettiva, LE è il livello di esposizione e LC è il livello di 
conseguenze. Di seguito, viene descritto il processo per la stima delle variabili citate. 
 
 
Livello di pericolosità oggettiva (LPO) 
 
Si definisce livello di pericolosità oggettiva (LPO) l'entità del vincolo che si prevede tra il complesso di fattori di rischio considerati e 
il loro nesso causale diretto con il possibile incidente. I valori numerici impiegati in questa metodologia e il significato degli stessi 
sono riportati nella tabella seguente (Tabella 1): 
 

Tabella 1 - Determinazione del livello di pericolosità oggettiva 
Pericolosità oggettiva Livello Significato 

Accettabile 1 Non si sono rilevate anomalie significative. Il rischio è sotto controllo. 

Migliorabile 2 
Sono stati riscontrati fattori di rischio di minore importanza. Il 
complesso delle misure preventive esistenti, in rapporto al rischio, è 
suscettibile di miglioramenti. 

Carente 6 
Sono stati riscontrati fattori di rischio che è necessario correggere. Il 
complesso delle misure preventive esistenti, in rapporto al rischio, 
non garantisce un controllo sufficiente dello stesso. 

Molto carente 10 Sono stati riscontrati fattori di rischio significativi. Il complesso delle 
misure preventive esistenti, in rapporto al rischio, risulta inefficace. 

 
Per la valutazione del livello di pericolosità oggettiva si propone l'utilizzo di un apposito questionario di verifica, integrato da una 
apposita tabella (Tabella 2). Ad ogni domanda del questionario viene assegnata, in funzione della relativa risposta, una qualifica che, 
in alcuni casi, è indipendente dall'agente chimico pericoloso impiegato (e lo si indica nel questionario), ma che, in genere, dipende 
dalle Frasi H e/o EUH assegnate all'agente chimico pericoloso. 
Così, per esempio, una risposta negativa alla domanda 1.4 comporterà la qualifica di «migliorabile» se all'agente chimico pericoloso 
è stata assegnata la Frase H226 o la qualifica di «molto carente» se gli è stata assegnata una delle Frasi H da H200 a H203. Pertanto, 
per ogni domanda si ottiene una qualifica che può essere di «molto carente», «carente» o «migliorabile» (qualora la domanda sia 
ammissibile) in funzione dei fattori di rischio presenti e della pericolosità intrinseca dell'agente chimico pericoloso, nota grazie alle 
relative Frasi H e o Frasi EUH. 
Il questionario appresso riportato è elaborato allo scopo di verificare il grado di adeguamento a una serie di questioni, di seguito 
elencate, che si ritengono basilari per stabilire il livello di carenza negli impianti, attrezzature, processi, mansioni ecc. in rapporto agli 
agenti chimici pericolosi: 
 1. Questioni sull'identificazione degli agenti chimici; 
 2. Questioni sullo stoccaggio/imballaggio degli agenti chimici; 
 3. Questioni sull'utilizzo/lavorazione degli agenti chimici; 
 4. Questioni sull'organizzazione della prevenzione nell'uso di agenti chimici; 
 5. Questioni sull'uso dei DPI e degli impianti di soccorso. 
 
 
Questionario di verifica per l'individuazione dei fattori di rischio di incidente 
 
Ad ogni domanda del questionario viene assegnata, in funzione della relativa risposta, una qualifica che, in alcuni casi, è 
indipendente dall'agente chimico pericoloso impiegato (e lo si indica nel questionario), ma che, in genere, dipende dalle Frasi H e/o 
EUH assegnate all'agente chimico pericoloso. 
 

1. Questioni sull'identificazione degli agenti chimici 
N Domanda SI NO Qualifica 

(1.1) 
Sono identificati e inventariati gli agenti chimici pericolosi presenti 
durante il lavoro, sia con carattere ordinario sia con carattere 
occasionale. 

  Molto carente 

(1.2) I contenitori originali degli agenti chimici pericolosi sono correttamente 
segnalati dalle etichette.   Molto carente 

(1.3) La segnalazione di cui sopra viene mantenuta quando l'agente chimico 
pericoloso viene travasato in altri contenitori o recipienti   Molto carente 

(1.4) 
Sulle tubazioni in cui scorrono degli agenti chimici pericolosi sono state 
incollate, fissate o dipinte etichette identificative dei prodotti e della 
circolazione dei fluidi 

  definita in Tabella 2 

(1.5) Le etichette sono state collocate lungo le tubazioni in numero 
sufficiente e in punti a particolare rischio (valvole, raccordi, ecc.)   Migliorabile 

(1.6) 

Si dispone della scheda informativa di sicurezza di tutti gli agenti 
chimici pericolosi che sono presenti durante il lavoro e, se del caso, di 
informazioni sufficienti e idonee su quegli agenti chimici pericolosi che 
non sono corredati da schede di sicurezza (rifiuti, prodotti intermedi, 

  definita in Tabella 2 
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1. Questioni sull'identificazione degli agenti chimici 
N Domanda SI NO Qualifica 

ecc). 

 
2. Questioni sullo stoccaggio/imballaggio degli agenti chimici 

N Domanda SI NO Qualifica 

(2.1) 

Gli agenti chimici pericolosi vengono stoccati in speciali recinti, 
raggruppati per comunanza di rischio e sufficientemente isolati (con 
opportuna distanza o con parete divisoria) dalle sostanze con essi 
incompatibili o che possono innescare reazioni pericolose. 

  definita in Tabella 2 

(2.2) L'area di stoccaggio è correttamente ventilata, a tiraggio naturale o 
forzato.   Carente 

(2.3) 

Le aree di stoccaggio, utilizzo e/o produzione, quando la quantità e/o 
la pericolosità del prodotto lo richiedano, garantiscono la raccolta e il 
trasporto a una zona o recipiente a prova di perdita o fuoriuscita di 
agenti chimici pericolosi allo stato liquido. 

  Carente 

(2.4) 
E' vietata la presenza o l'uso di fonti di accensione nel magazzino degli 
agenti chimici pericolosi infiammabili e si controllo accuratamente il 
rispetto di tale divieto. 

  definita in Tabella 2 

(2.5) 
I contenitori e le confezioni degli agenti chimici pericolosi offrono una 
sufficiente resistenza fisica o chimica e non presentano ammaccature, 
tagli o deformazioni. 

  definita in Tabella 2 

(2.6) 
I contenitori degli agenti chimici pericolosi sono totalmente sicuri 
(chiusura automatica, chiusura di sicurezza con blocco, doppio 
mantello, rivestimento ammortizzatore di urti, ecc). 

  definita in Tabella 2 

(2.7) 
Il trasporto dei contenitori, sia con mezzi manuali sia con mezzi 
meccanici, avviene mediante attrezzature e/o utensili che ne 
garantiscono la stabilità. 

  definita in Tabella 2 

 
3. Questioni sull'utilizzo/lavorazione degli agenti chimici 

N Domanda SI NO Qualifica 

(3.1) 
Sul luogo di lavoro rimane solo la quantità di agenti chimici pericolosi 
strettamente necessaria per il lavoro immediato (mai quantità superiori 
a quelle occorrenti per il turno o la giornata di lavoro) 

  Migliorabile 

(3.2) 
Gli agenti chimici pericolosi esistenti sul luogo di lavoro, per l'uso nel 
turno o nella giornata e al momento non utilizzati, sono depositati in 
idonei recipienti, armadi protetti o speciali recinti. 

  Migliorabile 

(3.3) Si evita di travasare gli agenti chimici pericolosi versandoli liberamente.   definita in Tabella 2 

(3.4) Si controllano rigorosamente la formazione e/o l'accumulo di cariche 
elettrostatiche durante il travaso di liquidi infiammabili   definita in Tabella 2 

(3.5) 
L'impianto elettrico nelle zone a rischio di atmosfera infiammabile e 
antideflagrante, mentre le fonti di accensione di qualsiasi tipo sono 
poste sotto controllo 

  definita in Tabella 2 

(3.6) L'impianto elettrico di attrezzature, strumenti, sale e magazzini di 
prodotti corrosivi è adeguato.   definita in Tabella 2 

(3.7) Le caratteristiche dei materiali, apparecchiature e attrezzi sono idonee 
alla natura degli agenti chimici pericolosi utilizzati.   definita in Tabella 2 

(3.8) Si verifica l'assenza di perdite e, in genere, il buono stato di impianti 
e/o attrezzature prima di utilizzarle.   definita in Tabella 2 

(3.9) 

In quelle attrezzature o processi che lo richiedano, esistono sistemi di 
rilevazione di condizioni non sicure (livello LII in un tunnel di 
essiccazione, temperatura/pressione di un reattore, livello di 
riempimento di un deposito, ecc) associati ad un sistema di allarme. 

  definita in Tabella 2 

(3.10) I sistemi di rilevazione esistenti, quando necessario in situazioni 
critiche, determinano l'arresto del processo produttivo.   definita in Tabella 2 

(3.11) 
Gli sfiati e le uscite dei dispositivi di sicurezza per i prodotti 
infiammabili/esplosivi sono canalizzati verso un luogo sicuro e, quando 
necessario, provvisti di torce. 

  definita in Tabella 2 

(3.12) 
Esistono dispositivi per il trattamento, l'assorbimento, la distruzione 
e/o il confinamento sicuro degli affluenti dei dispositivi di sicurezza e 
degli sfiati. 

  definita in Tabella 2 

(3.13) 
Le operazioni con possibile rilascio di gas, vapori, polveri, ecc., di 
agenti chimici pericolosi sono effettuate in aree ben ventilate o in 
impianti dotati di aspirazione localizzata. 

  definita in Tabella 2 

(3.14) 
In generale, sono instaurate le misure di protezione collettiva 
necessarie per isolare gli agenti chimici pericolosi e/o limitare 
l'esposizione e/o il contatto dei lavoratori con gli stessi. 

  definita in Tabella 2 
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4. Questioni sull'organizzazione della prevenzione nell'uso di agenti chimici 
N Domanda SI NO Qualifica 

(4.1) 
E' necessaria un'apposita autorizzazione per effettuare operazioni 
rischiose in recipienti, attrezzature o impianti che contengono o hanno 
contenuto agenti chimici pericolosi. 

  definita in Tabella 2 

(4.2) 
Viene garantito il controllo degli accessi di personale estraneo o 
personale non autorizzato a zone di stoccaggio, carico/scarico o 
lavorazione di agenti chimici pericolosi. 

  definita in Tabella 2 

(4.3) 
I lavoratori sono stati adeguatamente informati dei rischi associati agli 
agenti chimici pericolosi e istruiti correttamente sulle misure di 
preventive e protettive da adottare. 

  definita in Tabella 2 

(4.4) I lavoratori hanno accesso alla scheda di sicurezza consegnata dal 
fornitore.   Migliorabile 

(4.5) Si dispone di procedure di lavoro scritte per lo svolgimento di compiti 
riguardanti gli agenti chimici pericolosi.   definita in Tabella 2 

(4.6) 
Esiste un programma di manutenzione preventiva, oltre che di 
manutenzione predittiva, delle attrezzature o impianti dal cui corretto 
funzionamento dipende la sicurezza del processo produttivo. 

  Carente 

(4.7) Viene garantita la pulizia delle postazioni e dei locali di lavoro (è stato 
instaurato un programma e se ne controlla l'applicazione).   Migliorabile 

(4.8) Si dispone di mezzi specifici per neutralizzare e pulire le fuoriuscite e/o 
controllare le perdite e vi sono opportune istruzioni operative.   Carente 

(4.9) Esiste un programma di gestione dei rifiuti e se ne controlla 
l'applicazione.   Carente 

(4.10) 
Sono state instaurate norme corrette di igiene personale (lavarsi le 
mani, cambiare d'abito, divieto di mangiare, bere o fumare nelle 
postazioni di lavoro, ecc.) e se ne controlla l'applicazione. 

  Migliorabile 

(4.11) 
Si dispone di un piano di emergenza per situazioni critiche, nelle quali 
siano coinvolti agenti chimici pericolosi (perdite, fuoriuscite, incendi, 
esplosioni, ecc.). 

  Molto carente 

(4.12) 
In generale, sono state instaurate le misure organizzative necessarie 
per isolare gli agenti chimici pericolosi e/o limitare l'esposizione e/o il 
contatto dei lavoratori con gli stessi. 

  definita in Tabella 2 

 
5. Questioni sull'uso dei DPI e degli impianti di soccorso 

N Domanda SI NO Qualifica 

(5.1) 
Si dispone e si controlla l'uso efficace dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI), necessari nelle diverse mansioni a rischio di 
esposizione o contatto con agenti chimici pericolosi. 

  definita in Tabella 2 

(5.2) Esistono docce di decontaminazione e unità lavaocchi prossime ai 
luoghi in cui si può verificare il lancio di agenti chimici pericolosi.   definita in Tabella 2 

(5.3) In generale, viene effettuata una gestione corretta dei DPI e degli 
indumenti di lavoro.   Carente 

 
 
Tabella per la determinazione della qualifica delle domande 
 
Per ogni domanda si ottiene una qualifica che può essere di «molto carente», «carente» o «migliorabile» (qualora la domanda sia 
ammissibile) in funzione dei fattori di rischio presenti e della pericolosità intrinseca dell'agente chimico pericoloso, nota grazie alle 
relative Frasi H e/o EUH. 
 

Tabella 2 - Criteri di valutazione 
Domanda Molto carente Carente Migliorabile 

(1.4), (1.6), (2.1). H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241, H242, 
H250, H300, H310, H314, 
H332, H370. 
EUH001, EUH006, EUH014, 
EUH019. 

H224, H225, H270, H271, 
H301, H311, H318, H335. 
EUH018, EUH044. 

H226, H302, H312, H315, 
H319. 

(2.4). 

H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241, H242, 
H250, H332. 
EUH001, EUH006, EUH014, 
EUH019. 

H224, H225, H270, H271. 
EUH018, EUH044. H226. 

(2.5), (2.6), (2.7). 

H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241, H242, 
H250, H310, H314, H332, 
H370. 
EUH001, EUH006, EUH019. 

H224, H225, H271, H311, 
H318, H335. H226, H312, H315, H319. 
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Tabella 2 - Criteri di valutazione 
Domanda Molto carente Carente Migliorabile 

(3.3). H220, H221, H242, H250, 
H310, H314, H370. 

H224, H225, H301, H311, 
H318, H335. 
EUH018. 

H226, H312, H319. 

(3.4) H220, H221, H242. H224, H225. 
EUH018. H226. 

(3.5) 
H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241. 
EUH001, EUH006. 

H224, H225, H270. 
EUH018. 
 

H226. 

(3.6) H314. H315.  

(3.7), (3.8), (3.9). 

H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241, H242, 
H250, H310, H314, H332, 
H370. 
EUH001, EUH006, EUH014, 
EUH019. 

H224, H225, H270, H271, 
H311, H318, H335. 
EUH018, EUH044. 

H226, H312, H315, H319. 

(3.10)  

H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241, H242, 
H250, H310, H314, H332, 
H370. 
EUH001, EUH006, EUH014, 
EUH019. 

H224, H225, H226, H270, 
H271, H311, H312, H315, 
H318, H319, H335. 
EUH018, EUH044. 

(3.11) 

H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241, H242, 
H250, H332. 
EUH006, EUH014, EUH019. 

H224, H225, H270, H271. 
EUH018, EUH044. H226. 

(3.12) H301, H314, H370. H311, H318, H335. H312, H315, H319. 

(3.13) H220, H221, H242, H310, 
H314, H370. 

H224, H225, H311, H318, 
H335. 
EUH018. 

H226, H312, H319. 

(3.14), (4.2), (4.3). 

H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241, H242, 
H250, H300, H310, H314, 
H332, H370. 
EUH001, EUH006, EUH014, 
EUH019. 

H224, H225, H270, H271, 
H314, H318, H335. 
EUH018, EUH044. 

H226, H302, H312, H315, 
H319. 

(4.1), (4.5). 

H200, H201, H202, H203, 
H220, H221, H241, H242, 
H250, H300, H310, H314, 
H332, H370. 
EUH001, EUH006, EUH014, 
EUH019. 

H224, H225, H270, H271, 
H314, H318, H335. 
EUH018, EUH044. 

H226. 

(4.12)  

H224, H225, H270, H271, 
H301, H311, H314, H318, 
H335. 
EUH018, EUH044. 

H226, H302, H312, H315, 
H319. 

(5.1), (5.2). H301, H314, H370. H311, H318, H335. H312,H319. 

 
In funzione dell'insieme delle risposte, si ottiene una qualifica complessiva del livello di carenza, che può essere di «molto carente», 
«carente», «migliorabile» o «accettabile», in base ai seguenti criteri: 
 a) la qualifica complessiva sarà di «molto carente» se una qualsiasi domanda viene qualificata come molto carente o se oltre il 

50% delle domande applicabili ricevono la qualifica di «carente»; 
 b) la qualifica complessiva sarà di «carente» se, pur non essendo molto carente, una qualsiasi domanda viene qualificata come 

carente o se oltre il 50% delle domande applicabili ricevono la qualifica di «migliorabile»; 
 c) la qualifica complessiva sarà di «migliorabile» se, pur non essendo né molto carente né carente, una qualsiasi domanda viene 

qualificata come «migliorabile»; 
 d) la qualifica complessiva sarà di «accettabile» nei rimanenti casi. 
 
 
Livello di esposizione (LE) 
 
Il livello di esposizione (LE) è un indice della frequenza con la quale si presenta l'esposizione al rischio. Il livello di esposizione può 
essere stimato in funzione dei tempi di permanenza in aree e/o mansioni nelle quali sia stato individuato il rischio. La corrispondenza 
tra i due documenti è illustrata nella tabella seguente: 
 

Tabella 3 - Determinazione del livello di esposizione 
Livello Significato 
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Tabella 3 - Determinazione del livello di esposizione 
Livello Significato 

1 Occasionalmente. 

2 Alcune volte nella sua giornata lavorativa, e per brevi periodi. 

3 Varie volte nella sua giornata lavorativa, in tempi brevi. 

4 Continuamente. Varie volte nella sua giornata lavorativa, con tempi prolungati. 

 
I valori attribuiti sono inferiori a quelli assegnati per il livello di pericolosità oggettiva, poiché, se la situazione di rischio è sotto 
controllo, un'esposizione elevata non dovrebbe produrre lo stesso livello di rischio di una carenza elevata con esposizione bassa. 
 
 
Livello di conseguenze (LC) 
 
Si devono considerare le conseguenze normalmente attese in caso di materializzazione del rischio. Si stabiliscono quattro livelli d 
conseguenze (LC), in cui vengono classificati i danni personali prevedibilmente attesi qualora il rischio si materializzi. 
 

Tabella 4 - Determinazione del livello di conseguenze 
Livello Significato 

10 Piccole lesioni. 

25 Lesioni normalmente reversibili. 

60 Lesioni gravi che possono essere irreversibili. 

100 Una o diverse vittime. 

 
Come si può osservare dalla tabella, il valore numerico attribuito alle conseguenze è molto superiore a quelli di pericolosità oggettiva 
e di esposizione, poiché la ponderazione delle conseguenze deve sempre avere un peso maggiore, nella valutazione del rischio. 
 
 
Livello di rischio (LR) 
 
Tutte le fasi seguite fin qui conducono alla determinazione del livello di rischio, che si ottiene moltiplicando il livello di pericolosità 
oggettiva per il livello di esposizione e per il livello di conseguenze. 
 

 
(LPO x LE) 

1-4 6-8 10-20 24-40 

LC 

10 10-40 60-80 100-200 240-400 

25 25-100 150-200 250-500 600-1000 

60 60-240 360-480 600-1200 1440-2400 

100 100-400 600-800 1000-2000 2400-4000 

 
Nelle tabella che segue viene illustrato il significato del livello di rischio ottenuto: 
 

Tabella 5 - Significato dei diversi livelli di rischio 
Livello di Rischio Significato 

Basso Rischio sicuramente "Basso per la sicurezza". 

Basso Rischio "Basso per la sicurezza". 

Moderato Rischio superiore a "Basso per la sicurezza". 

Medio Rischio medio per la sicurezza. 

Rilevante Rischio rilevante per la sicurezza. 
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Tabella 5 - Significato dei diversi livelli di rischio 
Livello di Rischio Significato 

Alto Rischio alto per la sicurezza. 

Alto Rischio sicuramente alto per la sicurezza. 

 
 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Esito della valutazione 
Mansione Esito della valutazione 

1) Tutte le mansioni del ciclo "Magazzino e officina" Rischio sicuramente "Basso per la sicurezza" 

 
 

 
 
 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

 Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto alla fase "Manutenzione meccanica" SCHEDA N.1 
Addetto alla fase "Movimentazione meccanica dei materiali" SCHEDA N.1 
Addetto alla fase "Stoccaggio dei materiali" SCHEDA N.1 

 
 
SCHEDA N.1 
Tutte le mansioni del ciclo "Magazzino e officina" 
 

Sorgente di rischio 

Livello di pericolosità oggettiva Livello di esposizione Livello di conseguenze Livello di Rischio 
[LPO] [LE] [LC] [LR] 

1) Sostanza utilizzata 

1 - Accettabile 1 10 10 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente "Basso per la sicurezza" 

 

Mansioni:  

Addetto alla fase "Manutenzione meccanica"; Addetto alla fase "Movimentazione meccanica dei materiali"; Addetto alla fase 
"Stoccaggio dei materiali".  

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
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Frasi di Rischio: 
---. Sostanze e miscele non classificate pericolose e non contenenti nessuna sostanza pericolosa. 
 
Risposte al questionario di verifica 
1.  Questioni sull'identificazione degli agenti chimici: 
     1.1=SI,   1.2=SI,   1.3=SI,   1.4=NA,   1.5=SI,   1.6=NA. 
2.  Questioni sullo stoccaggio/imballaggio degli agenti chimici: 
     2.1=NA,   2.2=SI,   2.3=SI,   2.4=NA,   2.5=NA,   2.6=NA,   2.7=NA. 
3.  Questioni sull'utilizzo/lavorazione degli agenti chimici: 
     3.1=SI,   3.2=SI,   3.3=NA,   3.4=NA,   3.5=NA,   3.6=NA,   3.7=NA, 
     3.8=NA,   3.9=NA,   3.10=NA,   3.11=NA,   3.12=NA,   3.13=NA,   3.14=NA. 
4.  Questioni sull'organizzazione della prevenzione nell'uso di agenti chimici: 
     4.1=NA,   4.2=NA,   4.3=NA,   4.4=SI,   4.5=NA,   4.6=SI,   4.7=SI, 
     4.8=SI,   4.9=SI,   4.10=SI,   4.11=SI,   4.12=NA. 
5.  Questioni sull'uso dei DPI e degli impianti di soccorso: 
     5.1=NA,   5.2=NA,   5.3=SI. 

 
 
Il presente documento è stato redatto conformemente all'art. 29 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.. 
 
Roma, 03/11/2017 

Firma 
 
 

___________________________________ 
 


